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Ai genitori del gruppo  
CAFARNAO 

 
 
 

Carissimi amici, 
il cammino che voi e i vostri figli avete intrapreso sta per portarvi nel gruppo denominato Gerusalemme. 
A Tiberiade Gesù inizia la sua missione e si fa conoscere; a Cafarnao rivela il Padre misericordioso; va a 
Gerusalemme per la Pasqua e assieme al Padre donano lo Spirito Santo. 
 
1. 
Il cammino della tappa Gerusalemme si concentrerà maggiormente sulla Persona Divina dello Spirito 
Santo e si concluderà a febbraio con il discernimento per essere ammessi ai Sacramenti, quindi avrà inizio 
l’ultima Quaresima. 
 
2. 
Una volta avvenuto il discernimento per il Rito di Ammissione (cammino svolto, partecipazione alla Messa, 
coinvolgimento, ecc.), i ragazzi entrano nella tappa Emmaus che corrisponde alla Quaresima. 

All’inizio della Quaresima (I domenica), dopo un discernimento fatto dagli accompagnatori 
(parroco, catechisti, altri educatori...) con i genitori, i ragazzi e le ragazze vengono ammessi al rito 
di elezione o ammissione ai sacramenti. Dopo questa celebrazione comincia per i ragazzi e le 
ragazze il tempo di immediata e intensa preparazione spirituale per aprirsi al dono dell’amore di 
Dio nei sacramenti. 
Pertanto sarà importante: suscitare il desiderio vivo di ricevere i sacramenti, introdurre alla scelta 
definitiva, conoscere i Vangeli delle domeniche di Quaresima dell’anno liturgico “A”, comprendere 
i simboli, i momenti più significativi della Veglia Pasquale e i sacramenti (con una catechesi 
specifica sulla Cresima e perciò sullo Spirito Santo manifestato al Battesimo di Gesù, donato dal 
Risorto la sera di Pasqua ed effuso sulla Chiesa a Pentecoste; con una catechesi specifica 
sull’Eucaristia, “fonte e culmine” della vita cristiana), rendere consapevoli della novità di vita che 
scaturisce dalla Pasqua.  
Tra l’inizio e la prima metà della Quaresima, si celebrerà per la prima volta il sacramento del 
Perdono o della Penitenza o comunemente conosciuto come Confessione. In questo tempo è bene 
intensificare la preghiera in famiglia. Si consiglia un tempo adeguato per un ritiro spirituale. 
È importante che i ragazzi siano coinvolti nell’esercizio della carità verso i poveri che la parrocchia 
assume anche secondo quanto la Diocesi ordinariamente, già da anni, propone per il tempo 
quaresimale. (Nota Pastorale, Cristiani non si nasce ma si diventa, n.29). 

 
3. 
Quest’anno abbiamo la grazia di vivere l’anno “A” le cui Letture delle Messe domenicali di Quaresima  
fanno fare un cammino di riscoperta battesimale, che culminerà nel rinnovo delle Promesse che ciascun 
battezzato è chiamato a fare la Notte di Pasqua.  
Tutta la Quaresima ci porterà alla Notte Santa della Solenne Veglia Pasquale, chiamata “Madre di tutte le 
Veglie”. 

Nella Veglia Pasquale, culmine dell’anno liturgico o in una domenica nel tempo di Pasqua si 
celebrano i sacramenti della Cresima e dell’Eucaristia da parte del Vescovo secondo modalità, 
tempi e luoghi che saranno stabiliti dal Vescovo stesso d’intesa con i parroci. 
Nel tempo di Pasqua la Chiesa genera i cristiani, per questo i ragazzi e le ragazze già battezzati/e, 
riceveranno l’effusione dello Spirito Santo nel sacramento della Cresima e saranno ammessi, per la 



prima volta, all’Eucaristia grazie alla quale, nutriti del Corpo e del Sangue di Cristo, saranno resi 
partecipi  del Mistero di morte e risurrezione di Gesù. Questo momento sarà centrale per i ragazzi 
nel loro cammino di Iniziazione cristiana, perché attraverso i sacramenti che riceveranno essi 
saranno “rivestiti di Cristo” (Gal 3,27). (Nota Pastorale, Cristiani non si nasce ma si diventa, n.29). 

 
Prima di prendere una decisione, desidero presentarvi la Veglia Pasquale, qualora non vi aveste mai 
partecipato. È una celebrazione ricca di contenuti e significati. 

- Rito del fuoco: la chiesa è buia e ci si ritrova sul sagrato dove è acceso un fuoco; si accende il Cero 
Pasquale che rappresenta la luce del Cristo Risorto e processionalmente dietro al cero entreremo 
nella chiesa buia che viene illuminata al momento in cui si alza il cero. 

- Annuncio della Pasqua: un canto ripropone le varie notti presenti nella Bibbia (la notte simbolo del 
male che viene vinto dalla luce), che canta la vittorio della luce sulla notte, di Cristo Risorto sulla 
morte e il peccato. 

- Ascolto della Parola di Dio: sono sette le letture che dalla creazione, al peccato dei primogenitori 
Adamo ed Eva ripercorrono la storia di Dio che vuole salvare il suo popolo. 

- Liturgia Battesimale:  si benedice l’acqua del fonte battesimale immergendovi il cero Pasquale 
simbolo del Risorto che dona lo Spirito che è Signore e da la vita;  quindi tutti sono invitati a 
rinnovare le Promesse del Battesimo e si viene aspersi con l’acqua battesimale. E’ qui che si 
inseriscono eventuali Sacramenti del Battesimo e della sua Confermazione (la Cresima). 

- Liturgia Eucaristica: il pane e il Vino offerti vengono trasformati dallo Spirito Santo in Eucarestia e 
ci si accosta alla Santa Comunione. 

 

È una liturgia bella, ricca, che dà maggiore significato ai Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana (Cresima ed 
Eucarestia). L’accento viene posto sui Sacramenti e il mistero che vi si celebra; richiede un tempo 
prolungato (non un’ora) con inizio alle ore 22.00. 
Chiedo quindi di far sapere ai catechisti chi fosse orientato a questa celebrazione per i Sacramenti dei vostri 
figli. 
Dopo, tenendo conto del numero rimasto, vi indicherò il giorno (presumibilmente due turni nella stessa 
domenica) per gli altri. 
Quanto all’abito (un normalissimo abito da festa) e al fotografo (che sarà unico) o alla scelta del 
padrino/madrina (servono i requisiti richiesti dalla Chiesa), vi scriverò in seguito. 
 
4. 
Ma ancora non abbiamo aiutato i vostri figli a vivere, con la Confermazione, la vita Cristiana, consci che la 
Chiesa dona loro il Pane per nutrire la fede (Eucarestia). Non hanno finito… hanno scelto di essere cristiani. 
Lo abbiamo detto tantissime volte: con i Sacramenti (Cresima ed Eucarestia) la famiglia entra nella tappa 
Antiochia dove vengono accompagnati nella vita cristiana. 
Nel gruppo Antiochia vengono inseriti nella vita parrocchiale, attraverso l’oratorio pomeridiano ed altre 
attività che verranno predisposte. 

L’Iniziazione cristiana proseguirà con il quarto tempo, dopo la celebrazione della Cresima e della 
Prima Comunione. Dunque, questo tempo, sarà parte essenziale dell’Iniziazione cristiana. 
Pertanto la comunità cristiana si impegnerà ad accompagnare i ragazzi con adeguate proposte di 
annuncio e catechesi, di liturgia e di carità fino al completamento della loro Iniziazione cristiana. 
Questo tempo avrà la durata di almeno 2 anni. (Nota Pastorale, Cristiani non si nasce ma si diventa, 
n.30). 

 
 
 
 
 
Villanova di Guidonia, 04 ottobre 2019           Don Andrea Massalongo 
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